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L’Africa è un continente molto grande e quindi parlare di “AFRICA” è 
troppo generico. Vi è una grande abbondanza di ecosistemi con climi 
completamente diversi tra loro: vastissimi deserti, immense foreste 
pluviali, grandissime e popolosissime città, montagne e savane. 
Perciò nel programmare un viaggio in Africa bisogna assolutamente 
tenere conto della destinazione, considerando che esistono enormi 
differenze (anche dal punto di vista sanitario) tra l’ormai più che 
“civilizzato” Sudafrica, il turistico Kenya, il colorato e musicale Senegal 
e l’ancora poco visitato Rwanda.

La varietà di paesaggi, etnie, climi, colori fanno dell’Africa un continente 
enorme e unico, che nella maggior parte dei casi la gente ha paura 
di visitare per il timore di contrarre malattie. Per ovviare a questo, è 
più che mai consigliabile organizzarsi bene e mettere in valigia tanto 
buonsenso insieme a farmaci, integratori e medicinali omeopatici 
contro le patologie più comuni.

I rischi legati ad un viaggio in Africa variano a seconda della 
destinazione, della durata e dell’itinerario, in misura maggiore o 
minore a seconda che il viaggiatore sia un turista che frequenta 
alberghi a 5 stelle o piuttosto missionari, volontari o immigrati che 
tornano a casa per visitare parenti od amici.



Bisogna organizzare il proprio kit sanitario da viaggio sulla base della 
conoscenza della situazione epidemiologica di quel determinato 
paese, dell’età, del sesso e delle condizioni di salute del viaggiatore. 
Il farmacista o medico esperto in Travel Medicine (dal quale ci 
si dovrà recare 4-6 settimane prima della partenza) può fornire 
raccomandazioni per la prevenzione di incidenti e per tutelare la 
sicurezza del viaggiatore.

I rischi a cui si può andare incontro possono essere catalogati in:

1	 -	Malattie trasmesse per via alimentare
2	-	Malattie trasmesse da artropodi (zanzare, zecche, tafani)
3	-	Malattie trasmesse per via sessuale
4	-	Malattie trasmesse per via aerea



Innanzitutto, si dovrà considerare una serie di malattie prevenibili con 
la vaccinazione, prime tra tutte quelle che fanno parte della schedula 
vaccinale dell’infanzia, effettuando eventualmente il richiamo contro 
il tetano, la poliomelite (ancora presente in Nigeria, con qualche caso 
segnalato nei paesi limitrofi) e il morbillo.
Bisogna considerare la presenza di febbre gialla nel Paese di 
destinazione e verificare l’obbligatorietà della vaccinazione, senza 
la certificazione della quale non è consentito l’ingresso nel Paese.

La vaccinazione contro l’epatite A 
è particolarmente consigliata a 
coloro che intendano soggiornare 
in Africa per periodi prolungati e 
che svolgano attività che li porta a 
stretto contatto con la popolazione 
locale.

Paesi africani che richiedono obbligatoriamente la vaccinazione 
per la febbre gialla ai viaggiatori provenienti dall’Italia e di età 
superiore ad un anno:

Angola, Benin, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Congo, Costa 
d’Avorio, Gabon, Ghana, Guinea Bissau, Liberia, Mali, Niger, 
Repubblica Centroafricana, Repubblica Democratica del Congo, 
Ruanda, Sao Tomè e Principe, Sierra Leone, Togo



Contro le malattie trasmesse per via alimentare bisogna considerare 
anche la vaccinazione contro la febbre tifoide e contro il colera.
Prima della partenza è sempre consigliabile l’utilizzo giornaliero 
di probiotici e prebiotici per aiutare la flora batterica intestinale. 
Durante il viaggio, in caso di diarrea, indipendentemente dalla causa, 
il trattamento da privilegiare è certamente l’idratazione attraverso 
la somministrazione di acqua pulita e di sali: questo è ancora più 
importante nei bambini e nelle persone anziane. Bisogna inoltre 
assumere un antibiotico intestinale e se la diarrea persiste sottoporsi 
in loco o al ritorno a casa ad esame delle feci e coprocultura per la 
ricerca di parassiti o vermi. Per la prevenzione di tutte le malattie 
trasmesse da acqua ed alimenti, il viaggiatore deve fare attenzione 
a ciò che mangia e beve, evitando accuratamente gli alimenti crudi 
(latte, uova, frutta non sbucciata personalmente, verdura, pesce, 
carne) e quelli cotti in modo insufficiente.

ALIMENTI A BASSO RISCHIO ALIMENTI AD ALTO RISCHIO

Caffè, tè e tisane caldi Dessert 
(soprattutto con creme non cotte)

Cibo servito a temperatura 
superiore a 60°C

Acqua di rubinetto 
e cubetti di ghiaccio

Frutta sbucciata dal consumatore Frutti di mare crudi o precotti

Spremute di frutta fresca Formaggi

Acqua imbottigliata Piatti freddi

Bibite gassate in genere Salse calde e fredde

Pane Insalate e verdure crude

Latte



Tra le malattie trasmesse da 
artropodi è predominante la 
malaria. Esistono mappe del rischio 
sempre aggiornate da consultare 
insieme al proprio medico esperto 
in Travel Medicine prima di partire, 
per decidere se effettuare o 
meno la profilassi antimalarica. 
In ogni caso, è di fondamentale 
importanza impiegare repellenti 
per impregnare abiti, calzature 
e zanzariere e da spruzzare 
negl i  ambienti ,  per evitare 
di essere punti dalla femmina 
della zanzara Anopheles che è 
attiva solo nelle ore notturne. 
È sempre bene ricordare che la 
malaria è una patologia molto 
seria, prevenibile e curabile con 
i farmaci presenti in commercio, 
che  vanno asso lutamente 
assunti secondo prescrizione 
medica e senza interruzioni, ma 
diventa fatale se la diagnosi e 
il trattamento vengono ritardati. 
I viaggiatori verso aree remote 
possono portare con sé un 
farmaco a base di artemisinina 
per il trattamento presuntivo di 
emergenza (stand-by-emergency 
treatment) che può essere 
assunto qualora ci si trovi lontano 
da strutture sanitarie, entro 
24 ore dalla comparsa di una 
febbre presumibilmente di origine 
malarica. 



Nell’ambito delle malattie sessualmente trasmesse certamente in 
Africa predomina l’AIDS, che ha un’altissima prevalenza negli Stati 
dell’Africa meridionale. 

La vaccinazione contro l’epatite B è raccomandata a tutte le persone 
che viaggiano o lavorano in paesi con livelli di rischio intermedio o 
alto, specialmente coloro che potrebbero essere esposti a sangue 
o fluidi corporei, che abbiano contatti sessuali con la popolazione 
locale o siano esposti a trattamenti medici (es. trasfusioni di sangue 
a seguito di incidenti). Altre malattie sessualmente trasmesse da 
considerare e prevenire sono sifilide e gonorrea.



Nell’ambito delle malattie trasmesse per via aerea, bisogna considerare 
la meningite meningococcica, prevenibile con un vaccino efficace 
e sicuro: il rischio è elevato durante la stagione secca nella zona 
sub-sahariana, definita “cintura della meningite” che va dal Senegal 
all’Eritrea. I viaggiatori che soggiornano per periodi prolungati in paesi 
africani devono inoltre tener conto del rischio tubercolosi.

Infine, la vaccinazione contro la rabbia è raccomandata per quei 
viaggiatori che trascorrono molto tempo all’aperto, specialmente in 
aree rurali, per coloro che sono esposti professionalmente a contatto 
diretto con pipistrelli, cani, gatti (veterinari, speleologi). I bambini 
vanno considerati a rischio maggiore, perché molto facilmente 
giocano con gli animali e non sempre riferiscono di essere stati morsi.

Testi a cura della dott.ssa Simonetta Neri, 
esperta in travel medicine.
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“L’aria, in Africa, ha un significato ignoto in Europa: piena di apparizioni 
e miraggi, è, in un certo senso, il vero palcoscenico di ogni evento. 
Ora, ripensando alla mia vita in Africa, la vedo come l’esistenza di chi, 
da un mondo sempre frettoloso e pieno di chiasso, arriva nel mondo 
della quiete” (da “La mia Africa” di Karen Blixen)

Buon viaggio!


